
 

Decreto Dirigenziale n. 98 del 24/01/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 18 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. N. 152/06  ART. 208. AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DI UN CENTRO DI

RACCOLTA E TRATTAMENTO DI VEICOLI FUORI USO, DITTA RICICLA CAMPANIA

S.R.L.. CON SEDE LEGALE IN S. GIUSEPPE VESUVIANO (NA) ALLA VIA  VASCA

PIANILLO N. 139 E SEDE IMPIANTO NEL COMUNE DI ALBANELLA (SA) ALLA

LOCALITA' BORGO S. CESAREO VIA GIUNTA. 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO che: 

• il D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., detta le norme in materia di gestione dei rifiuti; 
• l’art. 208, del citato D. Lgs. 152/06, detta la procedura per l’approvazione dei progetti e 

autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti; 
• con deliberazioni di Giunta n. 2156/2004 e n.1411 del 27.07.2007, la Regione Campania ha 

stabilito le procedure per l’approvazione dei progetti e autorizzazione alla realizzazione degli 
impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti; 

• con D.G.R. n. 388 del 31.07.2012 la citata D.G.R. n. 1411/07 è stata modificata; 
• la ditta Ricicla Campania s.r.l. con sede legale in S. Giuseppe Vesuviano (Na) alla via Vasca 

Pianillo n. 139 e sede impianto nel Comune di Albanella (Sa) alla località Borgo S. Cesareo via 
Giunta, è titolare, ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. n. 152/06: 

••••    del Decreto Dirigenziale n. 229 del 21/12/2012 di autorizzazione per la realizzazione ed esercizio 
provvisorio, di un centro di raccolta e trattamento veicoli fuori uso; 

••••    del Decreto Dirigenziale n. 131 del 04/07/2013, che proroga i termini per la realizzazione del D.D. 
n. 229/2012;  

• in data 05/01/2012 - prot. 0011975, la ditta Ricicla Campania s.r.l., ha presentato, ai sensi 
dell'art. 272 comma 1 del D. Lgs. 152/06, la comunicazione di sussistenza delle emissioni 
scarsamente rilevanti per la raccolta e trattamento veicoli fuori uso. 

• in data 21/01/2014, prot. 0043636, l'U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno ha fatto 
richiesta alla ditta Riclica Campania s.r.l.: 

• della polizza fidejussoria prevista, in tema di autorizzazioni, ai sensi del punto 16 dell'Allegato 1 
della D.G.R. n. 1411/2007;  

• dell'autocertificazione di iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
 
PRESO ATTO che la Provincia di Salerno, con nota prot. PSA201400010270 del 13/01/2014, acquisita 
in data 14/01/2014, prot. 0024656, dell'U.O.D. di Salerno  ha certificato, ai sensi del punto 11.2 della 
D.G.R.C. n. 1411/2007, l'ultimazione e la conformità delle opere eseguite dalla Ditta “Ricicla Campania 
s.r.l.” presso l'impianto di Albanella, alla via Giunta località Borgo San Cesareo, al progetto approvato 
con D.D. n. 229 del 21.12.2012 e D.D. di proroga n. 131 del 04.07.2013; 
 
CONSIDERATO che la ditta Riclicla Campania s.r.l. in data 22/01/2014, prot. 0045630: 

• ha comunicato di far valere la polizza fidejussoria, già agli atti dell'U.O.D. di Salerno (prot. 
0171885 6/3/2012), serie I n. 000023994, emessa dalla Società di Assicurazione - 
Riassicurazione City Insurance S.A. - sede a Bucarest via Andrei Muresanu n. 14 -, a favore del 
Presidente della Giunta Regionale  della Campania, con effetto dal 20/02/2012 al 20/02/2018, in 
quanto il provvedimento n. 2988 del 02/02/2014 da parte dell'ISVAP, che vieta le stipule di nuovi 
contratti nel territorio della Repubblica italiana con la Compagnia City Insurance S.A. con sede in 
Romania, è successivo alla stipula della polizza de qua; 

• ha trasmesso la dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., resa dal 
legale rappresentante della ditta ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000; 

 
RITENUTO poter procedere al rilascio dell'autorizzazione per l'esercizio del centro di raccolta e 
trattamento di recupero veicoli fuori uso, limitando la durata dell'esercizio sino al 20.02.2017, ovvero un 
anno in meno della scadenza della polizza fidejussoria presentata dalla ditta (punto 11.2 - penultimo 
capoverso - Allegato 1 alla D.G.R. n. 1411/2007); 
 
VISTO: 

• il D. Lgs. n. 209/2003 e ss.mm.ii.; 
• il D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
• la D.G.R.C. n. 2156/2004; 
• la D.G.R.C. n. 1411/2007; 
• la D.G.R.C. n. 388/2012; 
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• la D.G.R.C. n. 83/2012. 
 
alla stregua dell'istruttoria compiuta dall' U.O.D. - Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, nonché 
dell'attestazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente dell'Unità Operativa Dirigenziale, 

 
DECRETA 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di: 
 
AUTORIZZARE, ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 152/06, per le motivazioni espresse in premessa, fino 
al 20.02.2017,  l'esercizio del centro di raccolta e  trattamento di veicoli fuori uso, alla ditta Ricicla 
Campania s.r.l. con sede legale in S. Giuseppe Vesuviano (Na) alla via  Vasca Pianillo n. 139 e sede 
impianto nel Comune di Albanella (Sa) alla località Borgo S. Cesareo via Giunta, riportato in catasto al 
foglio 4 particelle 314 e 43 per una superficie complessiva di mq. 2.409. 
 
STABILIRE che:  

• la quantità massima stoccabile di veicoli, prima del trattamento, dovrà essere di n° 17  (136,00 
mq/8 = 17); 

• la quantità massima stoccabile di veicoli trattati dovrà essere di n° 4 (36 mq/8 = 4); 
• i rifiuti che possono derivare dal trattamento dei veicoli fuori uso sono quelli  riportati nella perizia 

allegata all'istanza e di seguito elencati con la rispettiva codifica CER: 
 

codice CER Descrizione rifiuto 

16.01.03 Pneumatici fuori uso  
16.01.04* Veicoli fuori uso 
16.01.06 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altri componenti pericolosi  

16.01.11* Pastiglie per freni, contenenti amianto 
16.01.12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 
16.01.16 Serbatoi per gas liquido 

16.01.17 Metalli ferrosi 
16.01.18 Metalli non ferrosi  
16.01.19 Plastica  
16.01.20 Vetro 
16.01.22 Componenti non specificati altrimenti 
16.01.21* Componenti pericolosi diversi da 16 01 07, 16 01 11, 16 01 13 e 16 01 14        
16.06.01* Batterie al piombo 
16.06.05 Altre batterie e accumulatori 
16.01.07* Filtri dell'olio 
16.08.01 Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o 

platino (tranne 16 08 07) 
16.08.03 Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di 

transizione, non specificati altrimenti 

16.08.07* Catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose 

16.08.05* Catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico  

16.01.08* Componenti contenenti mercurio  

16.01.10* Componenti esplosivi (“air bag”) 

16.01.13* Liquidi freni 

16.01.14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose 
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16.01.09* Componenti contenenti pc b 

 
PRECISARE che: 

• la Ditta è tenuta all’osservanza di tutte le norme nazionali, regionali e provinciali e delle 
prescrizioni in materia di gestione dei rifiuti;  

• la presente autorizzazione non esonera la Ditta  da ogni altro provvedimento,  parere, nulla osta 
di competenza di altre Autorità, previsti dalla normativa vigente per l'esercizio dell'attività in 
parola; 

• il titolare del centro di raccolta deve ottemperare, per quanto non previsto nel presente Decreto, 
alla normativa vigente (nazionale e regionale) in materia di rifiuti e di gestione dell’attività del 
centro di raccolta; 

• i rifiuti devono essere recuperati, stoccati e smaltiti senza pericolo per la salute dell’uomo e 
senza procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente ed in particolare: 

• senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora; 
• senza causare inconvenienti da rumori o da odori; 
• senza danneggiare il paesaggio; 
• la ditta Ricicla Campania s.r.l., allo scadere della gestione del presente decreto, è tenuta a 

presentare un piano di ripristino ambientale riferito agli obiettivi di recupero e sistemazione 
dell’area, in relazione alla destinazione d’uso prevista dall’area stessa. Il piano di ripristino 
ambientale dovrà avere la valenza di un piano di dismissione e riconversione dell’area previa 
verifica dell’assenza di contaminazione, ovvero in presenza di contaminazioni, dovrà prevedere 
la bonifica dell’area da attuarsi con le procedure e le modalità indicate dal D. Lgs. 152/06. 

 
     FAR PRESENTE che avverso il presente decreto è ammesso, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della L. n. 

241/90 e ss.mm.ii., ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica. 
 
NOTIFICARE il presente Decreto alla ditta Ricicla Campania s.r.l. con sede legale in S. Giuseppe 
Vesuviano (Na). 
 
TRASMETTERE copia del presente decreto al Sindaco del Comune di Polla, all'Amministrazione 
Provinciale di Salerno, all' A.R.P.A.C, alla Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema della 
Regione Campania e alla Sezione Regionale Albo Gestore Ambientali c/o CCIAA di Napoli. 
 
INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione. 
 
 
            Dr. Michele Palmieri  
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